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5. I. La premura di conterrare inalterati i corpi 
delle perfoue oare c di memoria degne ha dato certa- 
mente luogo alle operazioni coniervative , che imbal- 
aannaxioni si sono nomate. La storia db proora di tal co< 
stame quasi cornane presso tult’ i popoli delle diverse 
elh del mondo. E poiché ognuna ha cercato sempre 
migliorare i metodi onde avere al più che ha possibi-’ 
le la ualuralessa, ne sono quindi nati i tanti diversi 
metodi. 

£ sebbene la pittura e la statuaria avessero cerca- 
to soddisfare all' enunciate brame , pure non del tutto 
ai rimane contento da chi vuole l' effettivo corpo ; e 
tanto più se in epoca anteriore alla morte non s’ era 
pensalo a farsi delle somiglianti immagini. 

Per r interesse poi che molti prendono nell’ im- 
balsamazione , nel dare notizia degli ultimi ritrovamen- 
ti , s’ è reputato utile riportare aicnui de' pili conosciu- 
ti melodi , a fine d’aversi in un insieme ciò di cui 
si pub bisognare per un’ imbalsamazione. . 

5. 3. Per partire da positivi prineipii sull' argo- 
mento si ricorda dapprima » che non appena iu un 
corpo organizzato vivente lubenlra lo alato di morte , 
per ordine di natura succede la dissoluzione ^ la qua- 
le vien favorita dairumiditb, dall’aria, e dal calorico; 
e che per opporre la corruzione , e quindi avere la 
''conservazione, fa d’uopo rendere il misto organico dei 
cadaveri insuscettibile a corrompersi ; indi guarentirlo 
per quanto è possibile dall’ azione deirindicaii agenti ». 

Poscia s’aggiunge, essere prineipii generali per ot- 
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Intbaliamatione 

(mere una buona imbaltamazione » purgare il corpo 
di cib che può favorire ta'distolutiime » indurvi con 
appropriati mezzi P insnscettibilith enunciala , ed assi* 
curarlo da successive alterazioni •» ■ i . 

■ Ed in ultimo, siccome i metodi ed i mezzi posso* 
no essere adoperali con più e con meno estensione ed 
esattezza , oltre delle circostanze diverse che possono 
coolribuire alla riuscita, cosi a seconda dei risaltamene 
ti P imbalsamazioni si potranno dire perfette , imper» 
fette , riuscite^ o fallite. < 

Dopo P esposto è facile P intendere e *1 giudicare 
delle idee date de'belsami e delPimbalsamazioni. ( Era* 
so i primi certe sostanze atte a preservare i cadaveri 
della putrefazione (i) ; ed imhtUsamaxione P Operazio^ 
ne e’I successo che co’ medesimi s’ otteoes ). ' 

§. 3. Per aversi buone imbalsamazioni diversi me* 
lodi si SODO adoperali, li quali considerati neti'iasie* 
sue possono dirsi consistere nel disseacamento , nel 
eoHgelamento , nelf im>ernieiamento , nella compene- 
tratione di sotianee eonsereatrici^ e nel misto ; e lut- 
ti o con interesea di corpo , o con scissura e vuota- 
mento di parli. 

§. 4* De imbalsamazioni a corpi interi, vànno fatte 
quando senza alterare i corpi si pratica quanto fa J’unp?. 
Ifel secondo s'aprono a seconda del metodo e delle cose 
da farsi. E siccome P imbalsaratzioni divengono preziose 
per quanto la nataralezta meno s’ altera , così quelle a 
corpi interi vengooo pih prestate. Quindi 11 metodo di 
Buiicbio, oome ai dirò, cbe ben imbalsamava senza aI-> 

(i) Baliamtun est substanlia corporum a pntredine con- 
acrvani. CatieiU. 
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Jmbalianunion» 

terare parli , e che non ancora ha arato l’ eguale, puh 
dirai il modello a oni s'ona rolla li giungerli, lull' im> 
baluinazione ben poco ri lark a desiderare. 

5- 5. L’ imbalsamazione per disseccamento si ha 
quando li fa prendere al corpo dura consistenza prU 
randolo dalle parti fluide, e facendo che le molli pren» 
dano folidiili. 

Si può ottenere a corpi interi o a disseccati po« 
nendo i cadaveri fra pólveri o terre assorbenti, in luo- 
ghi secchi, ed a teroperatnre molto elevate. < 

La ragion d' arte e la storia danno pruova di tal 
metodo. Presso degli Egizi uno fra i metodi era di con- 
servare i cadaveri involgendoli in temuti di giunchi, di 
paglia, o di altra cosa consimile, poi lì poggiavano so- 
pra strali di carbone, ed indi li coprivano d'arida sabbia 
all’ altezza di qualche piede. 

Al riferire di Humboldt i Jlfeisicaoi conservavauo 
i cadaveri involgendoli in una tela di giunchi sopra 
molo asciutto e in atmosfera bruciante. 

Gay-lussac dimostrava che le sostanze animali ri- 
scaldate in ogni anno a circa cento gradi , e per uno 
o due giorni, possono preservarsi lungbissimamentc daU 
la corruzione. 

Fra noi in certe delle cos\ dette Terre tante si 
conservano incorrotti i cadaveri per più tempo, dissec- 
candosi. 

È poi un* imbalsamazione per disseccamento quel- 
la di riporre i cadaveri fra le polveri di aromi. Tal 
metodo s’ eseguiva da Guanchi , e da’ Romani da cui 
la conditura cadaverum. 

$. G. La conservazione per congelamento s' ha 
quando ne' cadaveri non avvengono alterazioni selliche 
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Imbùltamationé 

ìu gratia della (oUrazione dì calorico. Tali SonO quet-^ 
la che luccedoao gotto le 'nevi , fra i ghiacci , in certi 
sotterranei ec. 

$. 7. L' imbalsamazione per inverniciamento ha luo* 
go quando i corpi si conservano in grazia di sostanze 
ohe si nolano formando un’ integumento conservatore.' 

L’ imbalsamazione presso da' Persiani sì faceva un» 
gendo i cadaveri di cera fusa. 

Gli Sciti praticavano lo stesso metodo; ‘^erò dopò 
untati i cadaveri li chiudevano in sacebi di pelle ben 
connessi. • 

Gli Etiopi eseguivano l’ imbalsamazioni invischiane 
do i cadaveri in una massa di gomma fusa, che poscia 
a induriva intorno ad essi. Poi li conservavano fra vetri." 

Granville nell’ esame d’ una mummia trovò della 
cera e della resina , da cui dedusse che l' imbalsama* 
zione consistesse nell’ impregnare i corpi di cera fusa; 
c credè cb’ il vocabolo mummia derivi dell'egizio mrnn 
che significa cera. 

8. L’ imbalsamazione per compenetrazione di 
aostanze conservatrici ha luogo , quando ne’ cadaveri 
Me a' introducono delle tali eh’ impediscono il proces* 
so della dissoluzione e valgono a conservare il m'slo 
corporeo. Sono di tal genere le segnenti 

Castelli nel suo Lexicon parla dell’ imbalsama* 
zione che si faceva col balsamo de' morti ; questo eri 
un liquore che risultava do una soluzione di aloè e di 
mirra nell’ alcoole. Col medesimo a’ imbevevano e poi 
si disseccavano i cadaveri da conservarsi. 

Plinio il eeeohio narra -che fra gli antichi si 
conservavano ancora i cadaveri dalla putrefazione eoa 
immergerli nell’ aceto di legna. 


I 

I 

I 

i 

i 

ri 

ni 


d« 

l|W 

tali 
ré 
(ics 
don 
{00 
le i( 
rito 
le ei 
rotii 
pota 
odi 
io p 
duci 
ilio, 
tou 


Wfi 


Digitized by Google 



1 * 

« 

,!)• 

nf 

K. 

aa* 

cp« 

bn 


!»• 
osci 
((tri' 
ii’J» 
aro' 
(Hill ; 

oca- 

m>ii> 

illM' 

,0 eri 

èeJi 

epoi 

;bi " 

j {«• 


IiHbalSMtàuonè 

Dice Berrei che otto libtwe di aceto di legna vea» 
nero injettate per 1’ arteria peplitea in un cadavere di 
un uomo muscolosissimo ; e che I’ acido penetrò in 
tutte k parti dove ai diramavano arterie. li cadavere 
fu apparecchiato come una preparazione muscolare c 
fii seccato all' ombra. Si vedeva nel Teatro Anatomico 
di Vienna e per ottanta giorni non diè verna indixio 
di putrefazione. < < 

G. Ciauderio al riferire dello Sprengel preserva* 
va i cadaveri dalla putrefazione col tartrilo anmoi 
niaea , senza aprirli. £ ne scriue un trattalo (i). 

J. J. Bertelius sull ’ imbalssmazione de’ cadaveri 
dice n In alcune circostanze in cui si ricorse a me per. 
qualche imbalsamazione prima dì conoscere gli utili ri* 
tuliamenti dell’ iujezione dell’aceto di legna nell’arte* 
rie io faceva aprire le cavitò del corpo morto e pra* 
licare delle incisioni tra i muscoli , su i hanchi e sul 
dorso , poi lo faceva immergere in uu mastello di le* 
gno sopra de' sostegni onde non avesse immedialameo* 
le toccato il fondo e versar sopra vi faceva didlo spi* 
rito di vino contenente 7S per 100 di alcoole nel qua* 
le crasi sciolto del cloruro di mercurio ( sublimalo cor* 
rosìvo ). La quantitò del sublimalo da principio era 
poca. Aumentavasi e si portava giornalmente ad una 
0 due libbre ridotto in polvere fina che aggiungevasi 
in proporzione che il corpo morto assorbiva quello 
disciolto nell’ alcoole. Dopo tre seilimane od un mese 
bllorchè tutta I’ acqua era stala soslitnila dalla solu- 
zione alcoolica del dot uro , si ritraeva il corpo , c si 

(1) Methodus batsamaudi corpora humana aliarjuc ma- 
lora sine cvìKcratione et sc.-tionc cc. Àitembourg 1679, 
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Imbalsùmationi 

oacirano le iociiiooì i potevasi allora vettire il oidave* 
re poicliè ai seccava seoaa patrefarsi , e la pelle eoo* 
servava il suo color oatorale. Soggiungeva clw la ma* 
niera pili perfetta d' imbalsamare sarebbe senta dubbiò 
ioj^lare l' aceto di legna aeile arterie del cadavere e 
conKrvare la pelle e fora' anco i visceri con nn bagno 
preparato eoa una dissoliiaione alcoolica di cloruro 
mercurico come sopra a 

Chnussier , che si reputa uno de' primi ad usare 
le soluzioni di sublimalo nella conservazione de’ cada- 
veri , dopo separate le parti liquide teneva per iren- 
lasei a quarantotto ore i cadaveri nella soluzione al- 
ooolioa satura di aubliiaalo corrosivo ; indi li toglieva, 
li lavava con altra simile soluzione , poi li fasciava e 
li covriva di vernice od essenza ovvero d’ olio di naf- 
ta misto a balsamo peruviano. Faceva delle profonde 
incisioui in molte parli per penetrare la soluzione. 

Il metodo di imbalsamare injetlando nel sistema 
vascolare sanguigno sostanze conservatrici , senza pun- 
to recare alterazioni ai cadaveri si può dire che parta 
da Federico Ruischio. Si crede che questo celebre no- 
tomista nell’ iniezioni con le quali preservava interi i 
cadaveri dalla corruzione , impiegasse sostanze liquida 
quando erano riscaldate , ma che raffreddandosi dive- 
nissero solide , ed a tali suslaiize le antiputride unisse, 
le quali non solo impedivano per sempre la corruzio- 
ne , ma conservavano del pari la freschezza , il volu* 
me , il colorito, e la naturalezza delle parli. Ed a tan- 
to giungeva l’eccellenza degli apparecchi, che lo Ctar 
Pietro il grande si dice che avesse dato nn bacio al 
cadavero d’ un bambino imbalsamato dal Kuischio , 
travedendosi in esso piccolo le grazie dell' età ridente. 
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IntbaltamatioHt ' 

Ma Ruiscbio mori e porlo con seco nella tomba il 
mirabile aegrelo die tuttavia s' ignora. 

Nel i8aa Fodera e Blonder in Parigi con le in* 
jeaioni alcooliobe di deuiocloruro di mercurio coraerra*» 
vano i cadaveri interi. 

Af. Léonard Profeiiore di Cbirnrgia all' ospedale 
militare di Lilla con limile injezione conservò il ca> 
davere d'un dragone morto da tisi polmonare compii* 
cita a gaslro-enlerite nel forte caldo di Giugno (i). 

Caprou e Boniface a i ottobre i83i presenlaro* 
no al Conservatorio di arti e mestieri in Parigi il ca- 
davere d' un tisico di 4^ anni iniettato con sostause 
antipuirìde. 

Dal signor BagliareUi Chirurgo nell’ Ospedale 
militare di Palermo nell’ imbalsamazioni s’è seguilo il 
seguente metodo , che ha dello non nuovo. 

Il Deuudalo il cadavere si pone orizzontai mente 
supino su d' uua tavola o bara , ti fa di tutto perchè 
siano evacuale le orine : quindi il preparatore seno* 
pre o taglia I' arteria carotide primitiva e la vena giu- 
gulare destra operando in modo che sgorghi da questi 
vasi la maggior possibile quantità di sangue ; dopo di 
che lega la vena ed inietta nell’ arteria , cioè da sot- 
to in sopra verso la lesta , una libbra circa di alcoo- 
le in cui saranno disciolte un’ oncia e mezza d' ossido 
bianco d' arsenico , ed altrettanta dose di deuiocloruro 
di mercurio oltre ad una pìccola quantità di cina- 
bro per colorire il liquido. Ciò praticalo si lega l* ar- 
teria nel di sopra dell' apertura fattavi , ìndi si volge 

(i) Sournal universd des se. medie, lom. 43 pag. laS 

i8a6. 


Imhalsamauoiie 

la Kiringa verio bailo e l'injeUa nella Ueua carotide 
una quaoliik doppia di alcoole in cui tiaii kìoIu an< 
che una doppia dote delle precedenti lostanze , e si 
ba cura di ben cucire i comuni tegumenti. A.preii po- 
scia l’arteria iliaca esterna del lato destro « e per essa 
s' iniettano nell’ addome due libbre di alcool, che ten< 
gano in soluzione sei onde. in pani uguali delle pre- 
dette sostanze arsenicali e subliniatiohe e si lega simil- 
mente r arteria nel di sopra della fattavi apertura , di 
che in conseguenza volgasi in basso la scirioga, e s’in- 
ietta verso l’eitremitk lo stesso liquido; legata l’arte- 
ria si passa a cucire i tegumenti. Per maggior sicurtli 
questa operazione deve pur praticarsi nella parte opposta. 

Così disposte le cose, il preparatore pungendo con 
un trequarti l’ipocondrio sinistro, introduce per il 
cannello di questo strumento , e mediante una scirin- 
ga , da venti a venticinque libbre di alcool , in cui 
siano state prima disciolte parti uguali delle predette 
sostanze , cioè ossido bianco d’ arsenico , e dentocloru- 
ro di mercurio ; ambi al peso di due libbre e mezza, 
e sark cucito il forame. La stessa pnniione si può per 
maggior cautela praticare tra la prima e seconda co- 
sta d' ambo i lati per incettare col trequarti , c mercè 
la sciringa come sopra , una data quanliUt del liquido 
summenlualo nella cavitk del torace , ma questa inje- 
zione non è necessaria perchè il liquido incettato nel- 
la carotide penetra i visceri lutti situali nel petto. 

Finalmente con una spugna imbevuta nei suddet- 
to materiale si bagna pih volle e si strofina la pelle 
del corpo intero. Iodi si avvolgono in fasce di tela, 
od in pannolini , le braccia , le coscic , le gambe , il 
corpo tutto, onde il liquido injeltalo tiou trapeli trop- 
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Imbalsamàsìon» , 

po pretto , ed in Ul modo l’ imbalumationc è bella 
e compiuta serbando i cadaveri intatti per tre mesi cìr« 
oa , ilettibili e come se dormissero. Ciò fu fra gli al* 
(ri csegailo in Palermo nell’anno i833 in nn ragguar- 
devole Personaggio. 

I cadaveri col metodo enunciato apparecchiali con- 
servano per più tempo il colorito naturale e la cede- 
voleua (i). 

II eh. Professore di Notomla della Regìa Univer- 
sità degli Studi! di Palermo Dottor Gio9anni Gorgo- 
ne ne'fascicoli i43 e 14^ del Giornale di Sctense, Let- 
tere f ed 4rti per la Sicilia ha fatto conoscere che due 
suoi allievi, Signori Filippo Parlatore^ e Giamhaltitia 
Ca//o, negli anni i834 e i835 secondo i principii del- 
la di lui scuola , con iniezioni di solozioni alcooliche 
di deutocloruro di mercurio, e deutossido d’arsenico 
con cinnabro imbalsamarono con ottimo successo due 
cadaveri j e eh’ egli sin dal 1825 conserva i pezzi ana- 
tomici nelj’alcoole con deutocloruro di mercurio , e 
deutossido d' arsenico. 

11 Signor Giuseppe Tronchino ha proceduto fra 
noi nelle tue famigerate imbalsamazioni col seguente 
metodo pubblicato a 11 maggio i833 

Pel cadavere d’un uomo di regolare statura polve- 
rizzava sottilmente due libbre di arsenico : v'univa una 
trentesima parte di cinabro , o minio , per eguagliarlo 
al colore del sangue, scioglieva tutto in 24 libbre d'ac- 
qua di fonte } faceva io seguilo una incisione vertica- 
le di un pollice e mezzo in due circa- alla parte late- 
rale sinistra del collo , scopriva coti 1’ arteria carotide 

( 1 ) Gazzetta Ecclcttica di chimica farmaceuUca medica 
Iccuologica di Verona o. IV Febbraio i835 pag. lad e >«£. 
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Inthalsamaucìu 

|>rìniilira , v’ applicava tre lacci \ ano alla parie fDpe> 
riore , I' altro nelle inferiori , il terao in mezzo : in- 
ciderà quivi per lo luogo; per la inoiiione v’adattava in 
uu cannello d’ ottone guemito di rubinetto , qual 
canoello legava itrellamente col laccio aranti posto nel- 
lo parte media: poi con adattala sciringa a riprese r'in- 
}eitava il detto liquore sino a che non cominciava ■ 
trasudare dalla parte superiore della carotide, in que- 
sto punto chiudeva l’ arteria strettamente col laccio 
quivi precedentemente posto onde il liquore iojeuato 
tioo fosse venuto fuora. Dopo continuava altre injesio- 
oi e precisamente sino a che non si fosse ^assicuralo 
essere tolto il sistema vascolare ad esuberanza injeltato, 
cosa che conosceva dal turgore della rete vascol are cu- 
tanea e dalla res'slenza della sciringa. Del che assicu- 
ralo chiudeva l’ arteria strettamente nella parte inferio- 
re col laccio iyi applicato: toglieva l'apparecchio d'io- 
jesiooe e chiudeva la ferita cutanea con cucitura di re- 
fe a soprapunto ; otturava la dietroboeca con bam- 
bagia , o filaocicbe inzuppate nello stesso materiale 
affinchè non renisse fuori quello che si era injettato , 
che si potea estravasare. Finalmente col mezzo di un 
trequarti introduceva dello stesso liquido nella carilb 
addominale , quando v’ erano segni d’ incominciata pu- 
trefazione intestinale. 

Preferiva lo spirilo di vino all’ acqua , quante 
volle voleva piìt a lungo conservare lo stalo di fre- 
schezza dei cadaveri e quello indurimento che è ne- 
cessario per le preparazioni anatomiche. 

L'indicata è tutta l’operazione per mezzo della 
quale più cadaveri si sono mantenuti nello stalo di 
freschezza , inodori , flessibili , e ntturalmenle colorili 
per p ii mesi , e poi a poco a poco diseccandosi si 
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Jmbalsdmtiaìoni 

tono iudorili , otcurati , e conservati. S* è fallo ok. 
servare die la proporsione dei materiali iodicali dee 
variare a seconda della graodeasa de' corpi. > 

> ' L’ imbalsamaiioDe del Signor Tranchiua pubbli* 
esraente eseguita nel grande Ospedale militare della TrU 
aitb , di questa capitale e col metodo indicato dtè in 
risuliamento che i cadaveri aperti dopo sette mesi non 
dettero segno veruno di corruzione nè nell' esterno nè 
nelle diverse cavitb e parti ^ molte delle quali serba* 
vano la quasi naturale eedevoleKs , e ’i liquido inj[et* 
lato insieme col sangue residuo sgorgarono quando sì 
aprirono le vene. > 

Il signor Tranchina narra essere giunto alla d«* 
siala scoperta sin da sette anni dietro ed averla sue* 
cessivamente osservata sempre identica. 

Pe' felici r*sallamentì , e pubUicazioae fattane il 
nostro Augusto Sovrano ha largamente incoraggiato U 
signor Tranchina come si conosce (t). 

Il metodo dell' ultime imbalsamazioni eseguite nel* 
la Sicilia e fra noi , oltre i tanti Ita il pregio di «oslav 
poco, non ascendendo che a pochi carlini. Un'imbalsa- 
mazione presso gli Egizi la men cara costava venti mi* 
ne, circa trecento novanta 'doeati di nostra moneta : e 
la più cara ammontava ad un talento di argento , o 
sia a circa doeati millecinquecenloquaraiilanove. 

Sull’ imbalsamazioni eseguile cou i delti metodi 


(i) Una largizione di ducali tremila , promozione a se- 
condo medico de' reali eserciti , e cavaliere dell' ordine di 
Framcesco I. 

Ragguaglio del signor Tranchina , Napoli i83S. 
Progresso , Luglio ed Agosto 1035 pag. aoi c seg. 
Osservatore medico u.4R,56,8u.83, del i835, e5 del i83G. 
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Irntalsamauene 

»' è fallo ouervare che dopo qualche lempo m i 
cadaveri ti veggono delle macchie brnnatlre nella fae> 
eia, negli organi genilali e nelle dila de' piedi, che 
la pelle t’ indura come cuoio, ch'il colore brunastro col 
tempo t'etlende a lullo il corpo, che ha luogo un percola* 
mento per molli meti, e che poi succede il disieccameato. 

Sull' argomento ti è dello che molte macchie de* 
vivano dalla foraa della teiringa che rompe vasi ed e- 
stravasa materiali , e dal diverso disseccamento. 

S' è del pari fatto notare oh' incontrandosi intop» 
pi nell' injeùone carotidea , ti postouo aprire altre ar- 
terie per iniettarvi il liquore anlitetrico. 

Il metodo poi di conservare de' peni anatomici e 
patologici con I' alcoole è anlichitsimo fra noi, ed inie- 
zioni con alcoole semplice e colorato hanno avuto in 
diverse epoche felici risultamenli , nel conservarli dal- 
la pulrefazioDe. 

Nel giornale Uffiziale delle Due Sicilie di Lunedi 
7 dicembre i835 n. 27 % nella data di Roma de' 3o 
Novembre si legge : 

Che un Chimico di Dublino dopo inBoiti speri- 
menti ha inventala una composizione che possiede la 
proprietà di convertire in pochi mesi tuli' i corpi mol- 
li e porosi in una massa di pietra quarzosa. Ogni og- 
getto de' Regni animale e vegetale può porsi entro que- 
sto fluida e da queli'islante va esente dalla putrefazione. 

Una simile scoperta s' è indicata essersi fatta dal 
signor Girolamo Segato di Belluno , e eh’ è stata veri- 
ficata e lodata dall’ Accademie di Firenze e di Bologna. 

Ci auguriamo che venga subito fatto noto al pub- 
blico il metodo all' oggetto per potersene profittare se 
agli altri merita essere anteposto. 

9 . L' imbalsamazione per metodo composto li- 
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ìmhaUamatìOfte 

Sulla da mezzi diversi direni ad ottenere la conserva* 
tione che si brama. Sebbene dal pih al meno quasi 
tutti siano di tal classe, pure a preferenza si possono 
noverare i seguenti. 

Al riferire di Erodoto presso degli Egizi neU’im* 
bakamazione de' cadaveri si procedeva come segue 
’ u Quando moriva qualcuno, gFimbalsamalori pre* 
tentavano in legno varii modelli di corpi morti ed im> 
balsamati. Eravene uno di alto valore e finitissimo. Dopo 
questo se ne mostrava un'altro di finezza e costo minore. 
Il terzo era il men caro. L’operazione che probabilmente 
diversificava secondo la diversilk de* mezzi e degli or* 
nainenti esteriori de’ cadaveri, si eseguiva nella seguen» 
te maniera. Prima di tutto n’estraevano il cervello con 
un ferro curvo dal naso , o dal forame occipitale ti 
vi sostituivano aromi e spezierie (i). Indi aprivano 
•1 ventre con una pietra acuta d’ Etiopia , estraevano 
le viscere , nettavano 1’ addome , lo lavavano col vino 
di Palma , ed introducevano altre specierie mescolale 
nell’ acqua, Io riempivano di mirra di cassia e di aU 
tri aromi , ma non d’ incenso , e poi lo cucivano. 
Fatto ciò aspergevano tutto il corpo di natro o sa- 
ie (a) , lo lasciavano stare cos'i per settanta giorni • 
non però piu a lungo. Scorso questo tempo io rilava- 
vano lo ungevano replicatamente con gomme (3) e lo 

. — ■ ■ / 

(t) Mirto , catecù, mirra , corteccia di quercia, rosma- 
rino , pepe nero , pepe cubebe , pepe giammaico , cardamo- 
mi , tanno. 

(a) 11 natro è un sale die si trova in più Ughi di E- 
gitto e ti compone da carbonato , solfalo, e rouriato di soda. 

(3) Il balsamo peruviano nero era usato per nuzionc 
tu » cadaveri e tulle fascie. 
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Imbalsamati ont 

■vvolgevsno in patinolini. Io nltimo lo riponevano « 
lo chiudevano in una cassa di legno , e poi lo collo* 
eavano nelle Catacombe. Coloro che non erano al ca* 
so di fare una spesa si gravosa senza sparare i cada* 
veri s' iniettava dal retto della resina di cedro liquida, 
cedria , per mezzo di un tubo , iodi lo insalavano , e 
dopo settanta giorni estraevano l' indicata resina colia 
quale sortivano tutte le interiora , e non vi restavano 
che pelle ed ossa. 

Altra fiata vi iniettavano essenza di trementina ^ 
da cui l'avviso di Plinio il vecchio, che gli antichi im* 
baisamavano con un liquore tratto dal catrame (i). 

Grew credeva che gli Egizi nell' irobalsaroaeìoni 
bollivano i cadaveri nei balsamo , e ciò per essersi 
trovalo penetralo in Jatt* i punti , ed ancora neU*ossa« 

La terza maniera che ti praticava pe' poveri con* 
KSteva nel purgare il corpo, e nell'introdurvi per set* 
tanta giorni del tale lisciviale. 

Si crede eh’ il successo deli' imbalsamazioni Egizie 
più ti doveva al clima , ed ai luoghi di riposizione , 
anzicchc agli apparecchi. 

É poi quasi comune avviso , che presso gii 
giti fosse stato comune I’ uso d’ imbalsamare i cadave* 
ri , e se ne crede trovar prnova nelle mummie ch'og- 
gidl. ancor s* osservano : altro non valendo in arabo il 
vocabolo mummia che corpo imbalsamato. 

Nel Dietionaire abrégé des Sciences médicales 
nell' articolo embaumemenl sta scritto 


(i) Anni tono immergemmo in un olio essenziale di ca* 
irtmt alcune sostanze animali: c tult'ora le conserviamo in* 
IjIIc. 
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Jmbalsanta*ioti6 

» Oggidì qaaodo «i traiu d' imbalsamare ut> ca* 
davere , ai iceglie » aao ira i due seguenti processi : 

Il primo consiste ad aprire latte le cavilli del cor* 
po , ed estraroe i visceri , che tava&si con inolt*acqna 
dopo avervi praticato dalle profonde incisioni , e che 
giranti io una polvere composta come quella che set* 
ve per preparare i coo) , di tal marino decrepitalo ^ 
di cliinachina , di cannella e dì altre tostante astrin* 
genti ed aromatiche , di beltuino , di balsamo giuda!* 
co ec. Si tagliano in aeguito le sopraffacce interne del* 
le grandi caviib , nel senso delle 6bre muscolari , si 
lavano con attenzione, dapprima con acqua semplice, 
poi coo aceto ed alcoole canforato ; infine si applica 
in tutte le incisioni con un pennello una disioluaìone 
alcoolica di sublimato corrosivo. Terminala quest' ope* 
razione si verniciano le eaviik interne in tutte le par* 
li , rimeltoosi i visceri in sito , si aggiugne molla del* 
la medesima polvere come quella nella quale si sona 
avviluppali , onde riempiere lati' i vuoti , poi cacian- 
si i legamenti. Praiicansi anche nelle patti carnute del* 
le membra le incisiooi , che si verniciano e si riempio* 
no di simile polvere. In hne si vernicia tutta la so* 
prafTaccia della pelle , e si circonda con fascie verni* 
ciaie anche al di fuori , il corpo allora ai deposita in 
una cassa di piombo , riempita di pari polvere e la 
copertura si salda. 

Miglior metodo sì crede po! esser quello di diasec* 
care compiutamente i cadaveri , e guarentirli dall’ u- 
midiib. Ciò si dice potersi ottenere con l’ immersione 
in .una soluzione di sublimalo corrosivo , sostanza nel* 
la quale Chaiissier ha riconosciuta la pregevole pro- 
prieib di formare con le sostanze aumali un composto 



Imhalsamax i orti 

iniolabile , che li ditsecoa raoilmente all’ aria \ e non 
è «oiceUibile di provare alcun movimento di decom» 
posizione. » 

Fra noi il Cav. D. Pasquale Pamini conserva 
volatili , quadrupedi , inselli ec. col seguente metodo. 

Scortica I' animale e sparge nella superficie ioter* 
na della pelle la polvere che segue , la quale s’è moU 
to secca I’ umetta con poc' acqua. 

Bisulta da nna libbra di acido arsenioso , da una 
libbra di sommacco e da una dramma di aloè y lutto 
sottilmente polverizzato. 

Per le farfalle ed insetti usa la soluzione di biar* 
scolalo di potassa , ne (a penetrare alcune gocce neU 
r interno dell’ insello e ne mette altre alla radi» deU 
le ali (i). 

5. IO. Dopo r esposto volendosi imbalsamare un 
cadavere fa mestieri partire dall’ approntare ogni bi< 
sognevole. 

Seguir dee una lavanda all’intero corpo cooilui< 
di che deggiono contenere sostanze corrispondenti al* 
r oggetto. 

Indi si deggiono purgare de’ materiali gastrici , e 
dall' orina che potrebbe esservi in vescica. 

Poi si dee dar esito al sangue che sarb possibile! 
Contemporaneamente dalia carotide sinistra , e da ab 
tri tronchi arteriosi bisognando, ti dee injeiure il fini* 
do conservatore. 

Dopo che dalle Vene aperte non sorte più sangue, 
ma il fittido che a* injelta , le stesse deggioosi legare } 
come del pari chiudere i tronchi arteriosi quando più 

(1) Filialre Scbcùo Giugno i835 pag. 379* 
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Imhalsamatione 

materiale in esii non può penetrare e tutto il sistema 
vascolare i ripieno. 

Volendosi vuotare le cavitò > e prendere i visceri 
contenuti ciò sarebbe da farsi dopo l' inieaìone : pei 
quali si può stare a quanto si dirò. 

CoA apparecchiati i cadaveri , dovrebbero esser 
messi nel bagno antisettico conservatore per essere pe« 
netraii in tult’ i ponti da' principi indicati, dove i ma* 
teriali iniettati non sono arrivati. 

Poi dovrebbero trarsene e fartene il prosciugamento.- 

Avvenuto il prosciugamento verniciarsi , empien* 
do le cavitò qualora tono state vootate, da sostanze an* 
tiseltìche conservatrici. 

In ultimo riporsi in luoghi da non ricevere alte* 
razioni. 

Per purgare i cadaveri da’materiali gastrici che 
favoriscono la putrefazione e ritardano la solidi Gcazio- 
ne delle parti , uopo è iniettare de’ liquori antisettici 
dall’ esofago con de’ gradi di forza per cacciare dalle 
vie inferiori i materiali nel tratto intestinale contenu- 
ti. Tale operazione può essere favorita dall’ uso d'una 
sciringa grossa aspirante che agir dovrebbe dalle rie 
inferiori , mentre dalle superiori s’ injelta. 

L’esito del sangue e di altri umori può esser fat- 
to aprendo i grossi tronchi venosi ed arteriosi mentre 
si fa r iojezione come s’ è indicato , e poi chiudersi 
per conservarsi il liquido imbalsamatore. 

L’orine della vescica possono essere tratte col ca- 
tetere , e per mezzo dello stesso si può iiijeltare del li- 
quore antisettico. 

Nell’ utero delle donne si può del pari fare simile 
injf-zione. 
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Imhalsamaiione 

Si fa osservare , che I' injczioni debbono modifi* 
carsi seconda le circostanze individuali de' cadaveri , 
dovendosi talvolta fare da piu luoghi per l’uitoppi che 
ai trovano e per alteraz'oni che vi sono. 

Vale lo stesso per le lozioni , e bagni antisettici, 
che ancora si debbono del pili al meno estendere a 
seconda dell' alterazioni de’ cadaveri. 

Per conservarsi la massa encefalica si dee estrarre 
giusta i principi d' arte senza romperla , e senza molto 
alterare i tegumenti ed il cranio, li quali poi debbono 
essere rimessi al loro posto. La massa suddetta dee egual- 
mente esser messa nel bagno antisettico e prosciugata. 

Volendosi conservare i visceri isolatamente e fuo- 
ri delle cavilb dalle quali sono stati estratti , dopo del 
Lagno conviene praticare il prosciugamento, e poi por- 
re in opera i mezzi per la conservazione. 

5. 11. Volendosi estrarre ì visceri delle cavilb per 
conservarsi separatamente , dopo l' injezione antisettica 
generale si può precedere come segue 

Si parta dall’ aprire il basso-ventre. S’estraggono 
luti' i visceri contenutivi e si ripongono in adattato va- 
so. rfon ostante il nettamento precedente è buono far- 
vi passare il liquido antisettico per quei che vi può 
percorrere. Poi si ripongano nel bagno corrispondente. 

I visceri contenuti nel torace possono essere cac- 
ciati dall'apertura praticata al basso-ventre tagliando il 
diaframma ; badando però die nell’ estrarli per le ade- 
renze non nascano rotture o altre alterazioni. Tn que- 
sti si dee fare lo stesso de’ primi. Volendosi apparec- 
chiare separatamente il cuore si dee distaccare , puli- 
re , e poi mettersi nel bagno indicato. 

§. la. Per ovviare che col disseccamcDlo talune 
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IrnbaUamaxione 

parli perdano la naiarale conformaiione , come sono 
gli occhi , le labbra , le narici , T addome i cavi di 
queste ec. prima d’esporsi al prosciagamenlo si debbono 
convenienlemenle riempire, con stoppa o bambagia e pol- 
veri anliseuiche. Delle parli dopo possono essere a pia- 
cimento modiGoale. Onde i cadaveri poi conservino la 
somiglianza allo sialo di vita, nel caso che le operazio- 
ni falle non avessero corrisposto all’ oggetto s è con- 
siglialo di usare il bellello prima di verniciarli , e ri- 
porli. 

Gli occhi sarebbe meglio che vengano estrani e 
suppliti da artificiali consimili. 

§. i 3 . Sono cose ueoessarie per eseguire le diver- 
se imbalsamazioni. 

Aiutanti. 

Tavola da riporre i cadaveri. 

Acqua , alcoole , spugne ed asciugatoi , per puli- 
re , nettare , ed asciugare. 

Coltelli , scalpelli , forbici , seghe , trapani , tre- 
quarti , elevalori , uncini , aghi curvi , lacci > filo , 
sciringbe , taffetà. 

Vasi da contenere i fluidi necessari, e da ricevere 
i materiali escrementizii. 

Fasce di varia grandezza e larghezza. 

Tine da servire pel bagno antiseilico 

Vernici per untare i cadaveri e le fascie. 

Stoppa e bambagia per empir cavità. 

Fluidi necessari all’ imbalsamazione. 

Polveri necessarie all’ imbalsamazione. 

Occhi artificiali. 

Casse appropii.ale per la riposizione de’ cadaveri. 

§. 14. Si sono usale con diverso apparecchio e 
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1 

luccesso nell’ imbaltamazioDe o coaurvazioue de' cada* 


Ter! le aegaenli sostanze 
Aicoole 

Pepe nero 


Acidi , ed a preferenza 

Pepe cubeba 

• 

r aceto legnoso 

Pepe giammaico 

* 

Sale marino 

Cardamomi 


Allume 

Tanno 

\ 

Nitro 

Cassia 


Vitriuolo 

Balsamo peruviano nero 


Subblimalo corrosilo 

Cedria , o resina di cedro 

1 

Arsenico 

liquida 


Zucchero 

Aloè 

! 

Carbone 

Chinachina 

1 

Fuliggine 

Belgioino 

» 

Cera 

Olio di nafta 

; 

Burro 

Calce 

t 

Grasso 

Sai di tartaro 

t 

Sego 

Petrolio 


Mirra 

Cortecce di granato 

* 

Incenio 

Radice di genziana 

ì 

Foglie di mirto 

Foglie d’ assenzio 

i 

1 

Galle 

Foglie di tabacco 

1 

1 

1 

Taririlo d' ammoniaca 

Cinabro 


Canfora 

Somroacco 

il 

Catecù 

Opobalsamo 

1 ■ 
> 

i • 

Cortecce di quercia 

Dafnoidi 

Rosmarino 

Scordio. 

5- 1 5. Oltre dell' indicate sostanze per imbalsama* 


' re si sono ancora adoperati 

i seguenti preparali. 


Polvere antisettica. 

Risulta da 


Arsenico libbra una 


Allume calcinato libbra una e mezza 


Digitized by LjOOglt 



Jmbaltaauuione 

Sai marino dolcificato libbra mezaa 
Si polreriazano , ti mescolano , e ti conserva* 
no all'uso. 

iHtfuore imbalsamatore del tig. Tranchina t'ha dallo 
Arsenico parte una in peso 
Cinnabro una trentesima parte 
Si sciolgono in dodici parli 
d'acqua o alcoole. 

Liquore conciante. Si compone da 
Corteccia di china 
Corteccia di granato 
Corteccia di quercia 
Radice di genziana 
Foglie di assenzio 
Foglie di tabacco 

Allume in polvere, di ciascuna un'oncia. 

Con due libbre di acqua si fa decozione. In ul- 
timo s’ aggiunge 1' allume. Si cola il liquido e si con- 
*erva all’ uso. Tale liquore si usa a conciare le pelli 
di animali con pelo o con piume. 

Liquore antisettico di Smith. Si compone da 
Sublimato corrosiva due grossi 
Canfora due grossi 
Spirilo di vino due libbre 
Le sostanze animali da conservarsi ti tengono im- 
merse in questo liquido , e poi ti conservano all’ uso. 
Bagno antisettico. Si compone 
D'acqua comune quattro piote 
Allume libbra una 
' Sai marino once due 

Cremore di tartaro oncia una 
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Dopo fatta la soluzione vi s' immergono le (ostaa< 
ze cbe si vogliono apparecchiare. 

Bagno per la conservatione de'cadaperi del Dol~ 
tor Cannai. Si compone da 

Sale da cncina due libbre 
Allume due libbre 
Nitrato di potassa nna libbra 
Acqua cinquanta libbre 

Nell’ inverno il liquido deve segnare 7 gradi al> 
I ’ areometro di Baumè , e i a in estate. 

Sapone arsenicale di Bicoeur. 

Arsenico bianco in polvere due libbre 
Sale di tartaro una libbra 
Canfora cinque once 
Sapone bianco due libbre 
Calce ÌD polvere qualtr* once. 

Si fa sciogliere il sapone in sufficiente quantità di 
aequa , vi s’ aggiunge il sale di tartaro , poi la calce , 
ed in ultimo 1’ arsenico. Si mescola tutto bene con la 
canfora ridotta in polvere con poco alcoole , la quale 
si pone appena tolto il vaso dal fuoco. Si conserva in 
vasi di vetro ben chiusi ed in luogo fresco. 

Si usa stemprando nell’ acqua una quantità da cor- 
rispondere a'bisogni. Con pennello si applica sulle par- 
ti che sì vogliono preservare dalla puirefazioise. 

Di questo sapone s’è fatto uso nel preparare mol- 
ti degli oggetti d’ Istoria Naturale nel Museo di Parigi. 

Sapone antisettico stm' arsenico. 

Sapone bianco una libbra 
Potassa mezza libbra 
Allume crudo ed in polvere qualtr’ once 
. Acqua di fonie due libbre 
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Irnbalsamaiione I 

Petrolio quattr’ once j 

Canfora tre once 

Si prepara e si usa come il precedente. i 

5' i6. Siccome i luoghi di deposito cootrihuiseo- 
no più d’ altre cose alla riuscita dell’ imbalsamazioni , 
così debbono formare uno de’ primarii oggetti da guar. 
darsi dagl’ imbalsamatori. Per essere buoni è mestieri 
che abbiano de’ dati da opporre ciò che favorisce la 
li A putrefazione , bassa temperatura , non umidità , non 
libero accesso d’ aria. 

5- 17. Ma perchè molli degli antichi imbalsama- 
tori non ebbero cura di tramandare ai posteri i di 
loro metodi ? 

Più ragioni possono servire di risposta a tale 
quesito. 

Gli antichi non erano molto tisi dettagliare e scri- 
jtiiii j vere le cose che per ispezione oculare e manualità si 
cibi potevano apprendere. 

Presso taluni popoli la classe degl’ imbalsamatori 
I ipi* ne faceva un segreto pel suo prò. 
ni* qualche cosa scritta la barbarie de’ tempi ne 

ha fatto perdere la memoria. 

licor- L’inutilità ed i danni di conservare molti cadaveri. 

ep«‘ Ma si potrà giungere ad imitare le buone imbal- 

samazioni e farne altre ? Non è da disperarsi ; essen- 
rjinoi do or più che mai le cose dell’ Arte salutare e della 
Fisica e della Chimica molto progressive. 

, r—i. 
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Estratto dal Fascicolo di Marxo i 836 , iV.* in pagi 
145 e seg. del voi, XXX dclt Esculapio Napo* 
tifano. 
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